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PAflAlaSSlO ÀMlOirA-TO 

LE INSERZIONI 

fatti di Milano - Giudizi esteri sylF Africa 
NOKTUO SKIìV.IZtO TriLEGRAJi'iCO 

pensare che tutto quanto è avvenuto par 
costituire una patria sia slato per celia. 

Padovii, '(' nmrzo •iern 
a e 

PARTITI EXT;iA-LEGALl 
— 0 — 0 — 

Vcnticpialtr'ore appena ci separano dai 
momento nel quale i legittimi rappresen­
tanti della Nazione si troveranno raccolti' 
a Montecitorio per provvedere alle supre­
me urgenze della cosa pubblica. 

Se per un islanta ho potuto dubitare 
della opportunità di una imminente rioon-
vocQ,2ione del Parlamento, le notizie del­
l'Eritrea ed alcuni fatti che ci s! svolgono 
sott'oechio neir interno dello Stato ci per­
suadono senz'altro della indeclinabile ne­
cessità di quella misura. 

In Africa la sorte delle ariiii non ci lu 
favorevole: la prima battaglia campale, ove 
ci BÌanio impegnati, fu da noi perduta, e, 
a quanto pare, le conseguenze della scon-
fltta furono assai sensibili. 

Ma su questo punto, e nella mancanza 
di dati positivi, tutto consiglia di riservare 
a più tardi qualsiasi giudizio, che finora 
sarebbe assolutamente premi turo. 

In attesa di poter giudicare con piena 
conoscenza di causa, un popolo forte, con­
scio dei suoi alti destini, deve frattanto 
rassegnarsi alla contraria fortuna, non per 
fatalismo mussulmano, e rinunziando ai 
calcoli e alle sporanze dell.i riscossa, ma 
preparandovisi con animo virile, colia con­
cordia dei voleri, e col ferma proposito di 
rialzare il capo, di riacquistare il perduto. 

Ma tutto ciò non si ottiene, anzi ci si 
allontana indefinitamente permettendo ai 
partiti extra-hgàìi d'invadere il campo e 
di sfruttare scidlerataraente il cordogho 
legittimo delia nazione a scopi che non 
sono un mistero. 

Se l'antiafricanisrao è l'etichetta, la so­
stanza di ciò che si contiene nell 'anfora 
degli ostentati sdegni è ben diversa, ed è 
altrettanto velenosa : si vuol seminare la 
sedizione alle spalle della sconflua: se quc: 
sto non è delitto di lesa patria, se non è 
fellonia codesta, la parola va cancellata dal 
vocabolario dei più neri misfatti. 

Al disastro delle anni non dobbiamo 
congiungtre, né permettere che sia con­
giunta l'onta della dissoluzione morale, la 
mortifera paralisi di tutte le virtù citta­
dine. 

Urge arrestare la tabe prima Che in­
quini tutto l'organismo sociale, prima che 
la patria corra pericolo di uno sfacelo 
completo. 

E completo sarebbe quando le fazioni 
avessero libero, il campo di scendere in 
istrada, e di gridara impunemente, come 
si è sentito : 

Viva MeneUch'. Yiiia gli scioanil Quanto 
d i r e : Viva gli slerminatoii dei nostri fra­
telli VA 

Al grido bestiale, a questo spettacolo 
finora inaudito, la nazione a sua volta ri­
sponda con un sol grido: Viva )a legge! 

' Abbasso, inesorabilmente abbasso ohi la 
calpestai Contro i violatori della legge 
spariscano i privilegi, e siano inesorabil­
mente tolti i diritti d'asilo ! 

E non sia cos'i facile a quei violatori, 
dopo aver soffiato per mesi e mesi nel 
fuoco della rivolta, giocare la parte dei 
Rabagas, Id atteggiarsi a paladini della 
calma e dell'ordine I 

Poveri noi I Povera patria se dovesse 
praoipilare tra le grinfe di quei paladini i 

Confido che la riapertura' del Parlamento 
sarà come la valvola di sicurezza contro 
le agitazioni extra-legali, che fanno torto 
alla serietà della Nazione, ohe ne offen­
dono il decoro, che ne macchiano l'onore. 

Se dovessi dubitarne, sarei costretto a 

Guerra é'Mr'mn 

BALBISSERA 
lioina 4, ore 12 

C o n r e g i o d e c r e t o de l 22 febbraio 

u . s. il g e n e r a l e A n t o n i o B a l d i s s e r a 

fu n o m i n a t o c o m a n d a n t e l e forze 

n a z i o n a l i in Af r i ca e fu i n v e s t i t o di 

tut t i i p o t e r i civil i e m i l i t a r i . 

C o n r e g i o d e c r e t o 3 m a r z o il ge ­

n e r a l e O r e s t e B a r a t i e r i fu e s o n e r a t o 

da l l e funz ion i d i G o v e r n a t o r e del­

l ' E r i t r e a . 

he e s a g e r a z l o u ! 
La tendenza naturale delle nostro masse 

ad esagerare serve di comoda speculazione 
ai partiti estremi per i loro fini, die non 
sono punto un mistero per alcuno. 

Si cerei il disordine per il disordine 
collo .scopo evidente di pescarvi dentro. 

D'altronde i fatti d'AlVioa per la lon­
tananza dei luoghi, e per la difficoltà di 
pronti ed esatti ragguagli accaduti si pre­
stano mirabilmente all' imaginativa. . 

A quest'ora colle notizie divulgate 0' è 
da farne un volucie. 

Tuttavia, nulla di più incerto : solo di 
generali, a quanto si legge in alcuni pe­
riodici, siamo davanti ad un" ecatombe. 

Attendiamo dati positivi colla calma che 
abbiamo raccomandato fino da ieri : calma 
da non confondersi coll'inazione, mentre 
mai come in questo momento fu necessaria 
la massima energia di [tutti gli elementi 
buoni ed onesti per paralizzare le mene 
dèlie fazioni. 

Nien te « T e D e u m » 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 4, m.at-

tina : . 
«Fece ottima impressione in tutti gli or­

dini di cittadini la di posizione prese dalla 
Curia Vaticana di sospendere il Te Deum, 
che doveva aver luogo, per l'incoronazione 
de! Papa, in seguito alle notizie d'Africa» 

X 
I l g e n e r a l e L a m b e r t i a l l 'As raa i -a — 

L ' a m m i r a g l i o T u r r i g o v e r n a t o r e 
i n t e r i na l e . — Cassa l a t r a n q u i l l a . 
— 11 g e n e r a l e B a r b i e r i . 

Massaua 3. 
I) generale Lamberti dopo avere presi ac­

cordi coU'ammìraglìo Turri, che assume il go­
verno interinalo della colonia, è partito per 
l'Asmara. La Colonia è tranquilla. Intorno a 
Cassala non avvennero più scorrerìe. Lo forze 
riunite all'Asmara sono ora agli ordini del co­
lonnello Pittaluga. Domani ne prenderà il co­
mando il generale Barbieri ohe arriva sta=sera 
sail'altipiapo. 

L e soli te i n fo rmaz ion i e r r a t e Ai 
B a r a t i e r i 

(A. L.) Roma, 4 
Baratieri In un dispaccio di ieri conferma che 

Negus è obbligato a rimandare nei rispettivi 
paesi gli uomini non atti alla guerra. 

Ne avrebbe già rimandati diverse migliaia. 
Paro ohe saranno rimandate anche le donne 

ed i fanoiuili per rendere più liberi i movi­
menti nelle trnppe, nonché lotte le persone 
del seguito venute per l'incoronazione. 

Oiò fa supporre due cose; primo ohe l'in­
coronazione del Negus sia già avvenuta ; se­
condo, che Menelih ha l'intenzione di conti­
nuare la guerra prendendo l'offensiva. 

Ciò che f a r ebbe B a l d i s s e r a 
(A. L.) Roma, 4 

Sì assicura ohe, ove gli scìoani si ritiras­
sero ed ove il generale Baldissera giuclìoa.sse 
opportuno di inviare la guerra ad autunno, 
una spedizione di 10.000 uomini verrebbe 
fatta anche per lu via di Assab, mentre le 

forze operanti al nord verrebbero portate a 
70.000 uomini senza contare i servizi di re­
trovia, if 

Vn p r e s t i t o a l l ' i n t e r n o 
(A, L.) Roma, 4 
L'on. Soonlno ha già interpellato i princi­

pali banchieri d'Italia relativamente al pro­
getto di un prestito all'interno per le spese 
di guerra. 

Il ministro ritiene che un tal prestito si 
potrà fare sonz;a inconvenienti. 

Ad ogni modo il prestito non si farebbe ohe 
a campagna Unita, potendosi per ora far fron­
te a, tutti i bisogni colle, anticipazioni delle 
banche d'emissione e.coi-buoni del Tesoro. 
C o m e Crispi c o m u n i c ò l a notissia a l 

Consigl io - Ciò c h e v e n n e de l ibe­
r a t o dhl Cons ig l io del Min i s t e ro . 

(S.) • ^ Róma, 3 

Appena Crispi ebbe il telegramma della soon-
fltia roCossi immediatamente a Napoli a por­
tare la dolorosa notizia al Re che ne fu assai 
impressionato. 

Pòco dopo essere tornato da Napoli, visto 
che la agenzie francesi accennavano già al di­
sastro, convocò immediatamente il Consiglio 
del Ministri in casa sua e comunicò la notizia, 
e si discusse sul modo di coipunicafla al piib-
blico. 1' • 

Circa ai provvedimenti da prendersi si opn-
venne si stabilì che mentre il ministro delia 
guei'ra preparerebbe i quadri di nuovi rin­
forzi e relativo materiale, si attenderebbero 
le istruzioni di Baldissera che deve essere ar­
rivato a Massaua. li' consiglio finì ad un'ora. 

La notizia ufflciala venise telegrafata da 
Massaua dal generale Lamberti, ohe fu infor­
mato dal colonnello Valenzano a mezzo di in­
formatori essendo rotto le comunicazioni. 

M i s u r e p r e s e d a l G o v e r n o 
(S.) Roma, 3 

Ai ministeri della guerra e degli interni ferve 
un lavoro assiduo affannoso. Si lavorò tutta 
notte. 

Fu telegrafato ai prefelti di impe,iira le di 
mostrazionl e mantenere l'ordine a qualunque 
costo. , 

Le i m p r e s s i o n i a B b m a 
(S.) Roma, 3 
Appena divulgatosi fra il popolo !a triste 

notizia, tu un accorrere ai ministeri per avere 
notizie; si formarono sulla vie cappanelli ili 
popolani e di citladiui oommentamìo la triste 
notizia'. ' 

Il dolore si vede su ogni volto. 
La giornata aumenta ancora la tristezza 

della città. Piove a dirotto. 
, X ' 

CIÒ c h e d icono 1 g io rna l i 
(3.) Ruma, 4 

Il Don CWsetoMe dice che Baratieri attaccò 
.su tre colonne che caricavano, su tre vie di­
verse e che non poterono riunirsi causa Ja 
difflcollà del terreno. 

La colonna A,lbertone sarebbe la più dan­
neggiata. 

L'ordine di battaglia fu mal dato, il terreno 
mal scelto. 

L'esercito scioauo era ancora forte dì CO 
mila uomini 

Domandandosi poi perché Saratieri siasi de­
cìso così improvvisamente ad attaccare, dopo 
tanta attesa e quando stavano per arrivare i 
rinforzi, preterisce credere aia stato nuova­
mente vittima della informazioni errate. 

Deducendolo dagli ultimi dispacci dice che 
deve avere creduto Menelik assente, l'esercito 
indebolito dalla carestìa e dalle diserzioni. 

In quest'ora non sente il coraggio di me­
scolare recriminazioni politiche al dolore della 
patria. Non è ai responsabili di, incoscienza, 
di impreparazione, c|ì follia, che devesi ora 
pensare. 

Gli italiani avranno tenacia, valore ed ab-
uegazioue bastevoli per uscirne con onore. 

Il Messaggtero, commentando la frase « le 
artiglierie non poterono essere, trasportate» 
del telegramma ufilciale attacca il Baratieri 
dicendo ohe davo aver voluto gluocare una 
carta per salvare !a sua riputazione, prima 
dell'arrivo di Baldissera. 

I soldati Ualiani, dice, non si sono battuti 
per l'onora d'Italia, ma per salvare quello 
di Raratlori. Perchè quaado fu deciso l'invio 
di Baldissera il governo non ordinò al Bara­

tieri di limitare la sua aziono alla pura d ì - , 
f6.sa ? 

Il Popolo Romano dotto che dallo monche 
intormazlont avute non è tacile fàr.'si un eon-
cott« esatto della gravità del dwastro, sog­
giunge cho in alcuni momenti della vita di 
una nazione è doveroso dire la verità. 

E la verità 6 òhe la ilecisione di Baratieri 
dì attaccare il nemico senza attendere i 13 
battaglioni dì rinforzo che aveva chiesti d'ur­
genza nel febbraio, ohe erano appena sbarcati 
a Massaua è una dì quelle risoluzioni che non 
si possono spiegare. Dice ohe conviene cre­
dere che il Baratieri abbia eeihilo alla tenta­
zione di segnalarsi con un gran tatto d'armi 
Yiììxai dell'arrivo di Bddissera. La situazioue 
presente in Africa è assai clilllcile e per u-
scirne occorrono molto sangue freddo in co­
loro cho sono a capo delle truppe in Africa, 
molta energia nel governo e virili propositi 
in tutti governo e paese. 

Approva la l'itirata dietro il Belesa, deplo­
rando non siasi fatta prima. 
; Dio voglia, dice, ohe il neniìco ci lasci il 
tempo di riparare alle perdite e che non ri­
peta l'errore di una mezza ritirala: il Belesa 
potrà provvisoriamente essere una suflloieute 
linea di difesa e non potrà mai la base della 
futura azione ofTensiva. Secondo esso biso­
gnerà retrocedere Ano a Coalit e" forse Ano 
all'Asmara. Dice ohe se Una nostra vittoria 
^ possibile prima dello pioggie questa deva 
essere preceduta da una lunga sosia per ri-
fornire l'ésorclto delle artiglieria 0 salmerie 
perdute; e per riparare al disastro. E per far 
ciò l'unico mozzo è di occupare posizioni tal­
mente forti da sQiiare la sorpresa di un ne-
tnico'dieci volte più numeroso. ' 

V Esercito Ano a prova contraria respìnga 
l'odioso sospetto che Baratieri abbia ceduto 
alla tentazione di salvare la propria rìpnta-
zione. Qualunque siano gli addebiti mossi al 
Baratieri nessuno finora ha diritto di giudi­
carlo cosi folle e crudele. 

Piuttosto crede che le condizioni strate­
giche fossero ormai tali da dover tentare a 
qualunque costo una azionò offensiva per li­
berarsi dalle strette di un attacco 0 da un 
aggiramento. Il difetto di tutta questa di­
sgraziata campagna è stata la assoluta im­
preparazione. 

D;oe ohe Baratieri disponeva di 15 mila fu­
cili e 72 cannoni contro 80 mila fucili. 

Il Fanfulla anche lui non crede improba­
bile ohe Baratieri abbia fatto un colpo di te­
sta per tentare una vittoria prima dell'arrivo 
di Baldissera. 

La Tribuna dice che purtroppo leggendo 
fra lo righe del telegramma ufficialo si intui­
sce che il disastro è maggiore di quanto si 
creda. Non sa capacitarsi come un generale 
ésperìmentato possa essersi deciso ad attac­
care il nemico in un torreno sfavorevole al-
l'olfensìva, sapendo che IV battaglioni di rin­
forzo erano già sbarcati in Africa ed altri 10 
erano in viaggio. A tanta leggerezza nessuna 
spiegazione militare si trova; ai responsablU 
sarà di pensarvi poi: intanto bisogna provve­
dere con virile energia o'Ome è debito di un 
p6polo forte e coscioote del suo diritto. 

La Capitale dice che Baratieri non deve 
più avere alcun comando. A suo tempo dovrà 
poi saldare ì conti. Qual differenza fra Toselli 
e Baratieri I Questi non seppe neppure morire 
sul campo. 

Ij'Opinioìie ebbe sempre II presentimento 
che il Baratieri ci trascinerebbe nei baratro; 
ma non immaginava mai che ih quel baratro 
avrebbe dì proprio impulso precipitato, se, e 
le armi, affidategli e l'onore della patria. L'I­
talia è fieramente colpita, ma non abbattuta. 
Il disastro è grave, non irreparabile. Non la­
menti mvliebrì, non ìmpreoaziòrii volgari non 
ire o sdegni imbellì e vSnì, ma auimo alto e 
risoluzioni di serio e forte popolo. - '' < 

L e Voci c h e c o r r o n o a R o m a 
(8.) Roma, H 

Credo difllclle potervi riferii'e tutte lo voci 
che corrono a Roma da ieri. 

In manoanra di notizie tutti ì cervelli lavo­
rano e sì fabbricano dicerie ohe un po' alla 
volta assumono veste di verità. 

Si fanno già ì numeri dei morti e del fe­
riti ; si dice che Baratieri siasi suicidato, cho 
Ellena sarebbe ferito, ohe Dabormida sarebbe 
morto, che di Albertone non sì avrebbero no­

tizie. Altri dicono cho oltre al Dabormida 
sareboero morti anche l'Albertone e 1*Ari­
mondi. Ohe tratterebbesi di,parecchio migliala 
dì: uomini fra morti 0 prigionieri. 

Dloesl anche che Baratieri sia stato infor­
mato dell'invio dì Baldissera da un telegramma 
da Trento Vìa Aden spedito in linguaggio con­
venzionale. 
TS d o m a n d e di no t i z i e su ! so lda t i e 

ulflcìali d ' A I r l c a 
(S.) Roma, 4 
CoDtlnaasì ad ignorara ia sorte dei generali 

Da Bormida Arimondi ed Albertone. Fra i ca­
duti vi sarebbero Galliano e molli ulfioialì. 

Il tenente E. Raimondi telegrafò ohe sta 
bene. 

Non è possibilo farsi un'idea della quantità 
di telegrammi arrivati ai.miaisteri„degli In­
terni e della Guerra, della quantità di persone 
ohe vi si affollano per avere notizie dei loro 
cari che trovansi nell'esercito in Africa. Però 
vengono rimandati e Viene risposto ohe an­
cora non è giunto il rapporto ufficiale; 

Il Min i s t e ro d i m i s s i o n a r i o ? 
(S.) Roma, 3 
L'Agenzia Italiana dica cho in un consi­

glio'dì ministri al quale • intervennero anche 
ì sottosegretari, dopo lunga di-scussione si de­
cise dì rassegnare le dimissioni. 

Orispi avrebbe informato dalla deelsioae' il 
Ke che si sarebbe riservato di far conoscerà 
le sue risoluzioni. Più tardi avrebbe invitato 
Orìspì a presentarsi alla Oainora perchè que­
sta con nn voto possa risolverà parlamentar­
mente la crisi. ' 

' ' Ba i ' a t i e r i f e r i t o ? 
(S.) , Roma, 4 
Dal fatto che tutti i teiegrainmi sono Ar­

mati da Valenzano e do Salsa riliensl ohe 
Baratieri sia ferito. 

Dicasi che dagli ulti oli tolegrammi di Va­
lenzano risulti che Arlmondi e Dabormida sieno 
diretti coi superstiti delle loro colonne ad 
Adigrat. 

Ciò c h e dìeési n o i c i rco l i m i l i t a r i 
, (S.l, , , Roma, 4 

Il disastro è considerato graviiisimo dato 
tutti gli aspetti Gif essendo cercato si hanno 
parole severissime per chi ne fu la causa. 

P e r c h è B a r a t i e r i a v r e b b e a t t a c c a t o 
(S) • Roma, 4 
Baratieri avrebbe attaccat'i il nemico perchè 

i nostri iuformatori gli avrebbero riportato 
che il primo marzo Monetili la Taitù 0 tutti i 
Ras si sarebbero recati ad Axum p i r : l'inco­
ronazione ed il campo avrebbe festeggiato; la 
fausta giornata. Egli credette a questa infor­
mazioni ed attaccò. 

Questo senza togliere a Baratieri 1' accusa 
dì imprevidenza e di inattitudine nèll'orgaiiiz-
zazione dei servizio d'informazione, lo salve­
rebbe olmeno da|la colpa che gli si fa di a-
vere agito per sentimento di per.-ionale or­
goglio. 

L e n u o v e forze per , l 'Af r ica 
(S.) Roma, 4 
L'Italia Militare assicura ohe verranno 

spedite in Africa due nuove divisioni com­
plete, e «nove artiglierìa. Raccoglie la voce 
che la Navigazione Generale abbia avuto or­
dine di oonoootrare pel giórno 7 nel Golfo di 
Napoli il maggior numero possibile di vapori. 

S b a r c o di t r u p p e di m a r i n a 
(S.) Roma, 3 

L'ammiraglio Turri governatore interinale 
ordinò il ooncentramento a Massaua di tutte 
le navi del Mar Rosso per potere in caso di 
bisogno far eseguire lo sbarco degli equipaggi, 
e. delle artiglierie. 

H a n u o v o cons ig l io d i min i s t r i 
La c h i a m a t a de l la c lasse Ì 8 ' ? 2 

(S) Ronia, .4 

Tenneai nuovamente Consiglio dì .ministri. 
Si trattò della convenienza di ritardare l'aper­
tura della Camera, ma prevalse l'idea dì tener 
felina l'apertura per domani. 

Il Governo ha poi deliberato il richiamo 
della intera classe 1872 (circa 80000 uomini). 
Al piji presto pubblicherassi il relativo de­
creto. Forse sarà esclusa l'arma dì cavalleria. 
In quanto ai provvedimenti per l'Eritrea non 
è possibile decìderò nulla fino a ohe non si 
hanno notizie esatte sulla gravità del disastro. 
Toccherà a Baldissera faro proposte. 



P e r l 'apertura d e l l a é a t a è f a '-"' 
(A.. L.) Roma, 4 
Per la, riapertura della Camera sono state 

preso dall' autorità misuro più rigorose di 
quelle che erano state adottate nello scorso 
novembre, e ciò in previsione di qualche di­
mostrazione. 

Ciò c h e dico Oi l ì u d l n l 
(A. L.) . Roma, 4 
L'Olì. Di Rudinì nega che egli voglia faro 

tali dichiarazioni alla Camera da provocare 
BB deciso distacco tra il suo gruppo ed altri 

• gruppi dell'Opposizione. - i 
II deputato di Oaocamo dichiara che egli 

non sa ancora se parlerà sulla politica afri­
cana, né quali dichiarazioni farà. 

Si regolerà dopo ohe avrà udite le dichia­
razioni dell'on. Orìspi. 

Una I n t e r r o g a z i o n e a l ia C i imera 
su l la c o n d o t t a ; 

del r es lde t t t e ì r a n c e s e a d Obock 
(A. IJ.) ' ' '"' ' ' Roma, 4 
Si annunzia un'interpellanza alia Camera 

sulla condotta del signor Lagarde, residente 
francese ad Obock, hel èonflitto italo-abissino. 

In questi giorni è arrivato a Roma un rap­
porto del comandante del Bopalt ohe confer­
merebbe pienamente lo sbarco di navi fran­
cesi a Djibutl, col consesso del siguor La­
garde, 

La nave, che sbarcò fucili e munizioni a 
DJibuti sarebbe quella stessa, ohe parti nello 
scórso gennaio dii Marsiglia. 

1 riiilorzl 
Porsosald, 3 

I piroscafi Scrivia e Mediterraneo con 
truppe 0 materiale da guerra proseguirono 
per Massaua. 

Suez, 3 
I piroscafi Adria, Nilo e Bempione con a 

bordo truppe prosegiiirono per Massaua, 
• Ij'iMpóipatore Gugl ie lmo visiterà 

l'Italia 
(A. L.) Roma, 3 
L'imperatore di Germania, che passerà due 

mesi nel Mediterraneo a bordo di una nave 
eia guerra, visiterà, tutti i principali porti di 
I t a l i a , , •• . . . : , • , , • . , : , , : , , : . : 

In, uno di questi porti l'imperatore riceverà 
la visita del,Re d'|,tali,a. , 

U n matr imonio p r ine ipesop 
(A. L.) RÒma,^ 
Secondo uu telegramma da Berlino, l'im­

peratore di Germania sì starebbe, interessando 
per un matrimonio del conte di Torino con 
un' arciduchessa austriaca. 

Malgrana la fonte, la notizia deve essere 
accolta ,q<;ji riserva. j 

La tragedia delia «Lombard ia» ! 
•A,ltri i^iciotto inprti ! ! ! 
• " '.y' ' "" Roma, 3: 

II Ministero della marina comunica; tjn tè-
legi-amiinà odièrno del comandante Borei io an­
nuncia che nelle altirae quarant'ott'ore sono 
morti di febbre gialla al lazzaretto di Isola 
(Grande (Kio .lanheiro) altri dioiotto uomini 
dell'equipaggio della Lombardia.Nessan nuovo 
caso tra gli uflloiall. 

X 

riere, dell'estero 

Ti' fii|MÌtérVa e le potenze 
Londra, 4 

. , 1 giornali oapriniono simpatiii por l'Italia in 
occasione della battaglia A' Adua, 

Il Times spora che BalJissera applicherà la 
sua politica prudenzii alla conOtìntrazione. 

Lo Standard dice che il modo dignitoso con 
cui la notizia della battaglia fu ricevuta a Roma 
aumenterà il rispetto dell'Inghilterra pella na­
zione amica. 

Iiondra, 4 
Roaebety parlando iersera in una riunione 

disse di non essere partigiano del sistema del­
l'alleanze colle potenze estere, ma si domanda 
se l'adozione d̂i un sistema fiero d'isolamento 
sia atto a conservare l'amicizia disinteressata, 
ohe l'Austria e l'Italia dimostrarono avere da 
quindici anni per l'Inghilterra. 

Londra, 4 
Camera dei Comuni. Approvasi la mozione 

di Samuele Smith esprimente la profonda sim­
patia ìlella camera pelle sofferenze dei cristiani 
di Turchia e dell'Asia. 

L'arrivo del princij «> di Napoli 
Roma, 4 

il principe di Napoli ó arrivato stamane. 

CHE FARA' BALDISSERA ? 

vie ilei nuovi rinforzi non avrebbe servito ad 
altro ch^a(J aumentare le proporzioni del-
l.'innuccessD..Tenore..in Africa,due corpi d'ar­
mata e lasciare che Menelik si ritiri tran­
quillamente, trionfalmente, avrebbe per noi 
in Africa e in Europa gli effetti di una scon­
fitta. Non diciamo quelli che avrebbe In Italia. 

Al punto in cui siamo non o' è più via di 
mezzo: 0 vittoria completa, o fiasco completo. 

Gprr 
Fel ix Paure a Cannes 

Una nave invest i ta 
Cannes 3. 

Nel momento in cui la squadra lasciava 
Tolone, il baòcia-torpedihi Imiìer vi Ile Vnvestì 
la nave scuola Couro?ne. VJmberville dovette 
rientrare a Tolone con avarie. 

Felix Paure è qui sbarcato alle 9.45. Rice­
vette prima le autorità e quindi Gladstoio 
all'Hotel Deville. F'oi si imbarcò per Ville-
franche. 

Le elezioni a Sofia 
So/la, 3 

JMelle elezioni suppletive riuscirono eletti i 
candidati del G.'>verno, tranne che a Soda. 
Dimostraz ione contro gli Stat i Uniti 

Barcellona, 3 
Ebbe luogo una nuova dimostrazione degl 

itudenti contro ali Stati Uniti. 
La gendarmeria caricò i dimostranti. 

Alla Caiiiiéra bèlga 
BruselleSj 3 

Camera dei rappresentanti. — Si rinvia 
a venerdì la discussione della interpellanza 
Lorand circa la convenzione fra l'Italia e l'In­
ghilterra ed il Congo per uni azione corautle 
contro i dervisci. 

Cerdinìando a Pietrobui'go 
Vienna, 3 

Un dispaccio da Sofia reca che il principe, 
Ferdinando si recherà a Mosca per l'incoro­
nazione dello czar. 

Lo parole del Papa sui principe Ferdinando 
hanno prodotto viva indignazione nella capi­
tale bulgara. 

Li Shot)Oda dico che l'unica risposta ohe il 
principe potrebbe dare sarebbe quella di con­
vertirsi senz'altro sull'ortodossia. 

Le impres s ion i dei l a t t i di M a d r i d 
a N'ew Y o r k 

Londra,^3 
Motizia da NeWì York recano che i fatti di 

tilajtrid fjjHio cnasiderati come una vera pro-
~ vocazione. 

La stampa americana o bellicosissima contro 
la Spagna. 

Ecco quanto scrive \'Italia Militare e Mq-
rina su ciò ohe farà Baldissera appena giunto 
in Africa. 

Oggi 0 domani il generale Baldissera sbar­
cherà a Massaua e prenderà subito la via disi 
campo. , i j 

Fra poolii giorni egli avrà sotto i suoi or­
dini il doppio di forze mobili di quelle che ebbe 
fino a questi ultimi tempi il generala Bara-
tieri. , 

Ohe cosa farà il generale Baldissera? ,,, 
Noi siamo certi ohe quando abbia preso e-

satta conoscenza delle cose ed abbia sotto maiio 
tutte le sue forzo, prenderà l'offensiva e attac-
;Cherà il nemico. E lo crediamo perchè fac­
ciamo questo ragionamento : 

,Per mantenere lo slatw quo, ^er durare 
sulla difensiva fino alla stagione delle pjoggie 
e lasciare partire Menelilc insalutato ospite, 
bastava il generale Baratieri colle, forze che 
aveva. ' 

Una, buona , ritirata alUAsrnara quindici ÌO 
venti giorni fa, quando appunto il govenlo 
coininciò le .pratiche per l'invio del, generale' 
Baldissera e prese le disposizioni ,por l ' i hvp 
di grandi, rinforzi, una buona ritirata a:l'A-
smara bastava a metterci in grado di stare 
sulla difensiva magari tutto l'anno. i 

Il nostro giornale è stato sempre conlrarjo 
a questa ritirata e tavorevole alHinvio dbi 
rinforzi, perchè abbiamo sempre desiderato j e 
propugnato una soluzione jlefinjiiva ; tumirio 
sempre fautori de(la vittoria ad ogni,:costo: 
la ritirata tranquilla del negus Menelih, si­
mile a quella dei negus Giovanni al tem 
della spedizione San Marzano, l'abbiamo sei 
pre considerata un'eventualità contraria all'p' 
nore e all'interesse nazionale. i 

Ora a noi pare che questa eventualità non 
dovrebbe più essere possibile e che appunto 
per evitarla il governo abbia spedito il gene­
rale Baldissera coi nuovi rinforzi, ma ci met­
tono paura certe speranze che trapelano dhi 
dispacci e certe relazioni di corrispondenti 
reduci dall'Africa i quali affermano non do­
versi aspettare una battaglia; e ciò perchè se 
Menelih non ebbe il coraggio di impegnarla 
prima dell'arrivo dei rinforzi, l'avrà anche 
meno dopo che sieno arrivati ; e che d'al­
tronde noi non siamo uè saremo anche do|j.< 
i rinforzi in grado d'impedirgli, né l'incoro­
nazione, elle oramai importa poco, niS la if-
tirata da Adua e da Asum verso i suoi paesi 
quanJo gli piaccia: onde conobludono: «po­
tremo bensì avanzarci senza difficoltà fino ad 
Antalo, magari fino ad Asolaughi, ma senza 
risolvere il problema». 

O allora, diciamo noi, perchè si farebbe 
mandato il generale Baldissera coi nuovi rin­
forzi? Che non ardiva attaccare le nostre P9-
sizioni e molto meno i nostri forti s'era ve­
duto e toccato oon mano. Non saippiamo, se 
realmente un attacco,, tosse desiderato o te­
muto, ma ad ogni modo timori, e speranze a 
questo riguardo s'erano chiariti vani. 

Dunque per stare nella difensiva fino che 
a Menelik fosse piaciuto di levare 1 taoolji 
per paura delle pioggie, il generale Baratieri 
colle suo truppe bastava ; per andare Bno ad 

, Antalo od Asclanghi quando Menelih fosse 
partito, non era necessario neppure il gene­
rale Baratieri. 

Se il timore era tutto per le linea di co­
municazione e alla ritirata di Menelih si era 
adattati, si poteva e doveva spedire a Bara­
tieri l'ordino di ripiegarsi all'Asmara. , 

L'invio del generale Baldissera e dei nuovi 
rinforzi non può quindi, a rigor di logica, 
avere altro scopo se,non quqllp d'trapedirp 
la ritirata a Menelik, costringerlo ad accet­
tare battaglia e batterlo. 

Così crediamo ferm-imeate che sia nelle 
intenzioni del govo.rno; cosi ò certamente 
nello speranze, del paese, che ha piena fiducia 
nell'abilità e nella energia del gon. Baldissera. 

Ma 80 disgraziatapientp ciò non tosse, l'in-

preso dalle nostre popolazióni ohe nella colo­
nia Eritrea sono oggi impegnate le future sorti 
della patria. 

Perciò il popolo, che non si lascia fuorvia­
re dai falsi amici, oppone la più serena fidu­
cia ai tentativi per agitarlo contro la guerra 
e resiste a tutta le insidie colle quali è cir­
condato. 

Le insidie dell'Opposizione 
Nell'articolo, che riportiamo, dalla Ri­

forma, sono delineali con veritiV e con esa-
tezza i caratteri di una certa opposizione, 
che non vuol lasciar tregua al Ministero: 

Nulla tu tralasciato dalle sottili arti della 
malignità perchè la guerra d' Africa diven 
tasso impopolare. 

Si era già lavorato per tutto un decennio 
alio scopo di infiltrare nelle masse l'odio per 
la colonia, e le si ora negato ogni elemento 
di futura prosperità, anche lontana. 

Viaggiatori insigni, che non potevano essere 
ispirati da alctih preconcetto, come lo Swein-
furth, ravvisano invece Bell'Eritrea tutta la 
potenzialità per restituire, In tempo non lon­
tano, alla madre patria il denaro impiegato 
nello sviluppo delle forze naturali dei nostri 
possedimenti, 

11 giudizio del dotto esploratore fu confer­
mato dalle osservazioni dei commissari che nel 
1891 procedevano all' inchiesta votata dal Par­
lamento. 

Avvenuta la conversione dei deputati olle 
si recarono in Africa con la speranza di rac­
cogliervi le prove della opportunità di venii'-
cene via, noi! si ..insistè più nei maledire la 
sterilità dei territori -occupati, ma si ricorse 
ad un altro eppediente, perchè la Colonia fosse 
detestata dalle nostre popolazioni. Venne esa­
gerata l'entità delle spese che 1' erario aveva 
dovuto sopportare per 1' Africa ; e, quando fu­
rono addotte le cifre precise di quanto erasi 
effettivamente consacrato al bilancio colon'ale, 
udimmo rispondere ohe il governo aveva fog­
giato artificiosamente il conto di quegli asse­
gni,, nascondendone la, vera entità. 

Sopraggiunta la necessità di sostenere la 
guerra non voluta dall'Italia ma provocata, 
dagli abissini, che oi intimavano di ritirarci 
dal territorio conquistato legittiinaraente II 
Negus trovò i suoi, alleati in Italia. 

Dalla tribuna parlamentare partivano le voci 
di incoraggiamento ai barbari che muovevano 
contro 1'esercito italiano, e le teorie della,in­
dipendenza dei popoli erano applicate a T,an-
taggio dei trafficanti di schiavi. 

Anche la commiserazione era messa a pro­
fitto por gli spietati seguaci del Re fedifrago 
che, avevano trucidato i combattenti sotto,il 
nòstro vessillo ! 

Uii deputato della ihontagna, dopo Amba-
Aiagi, osava stampare a Napoli che non era 
g:énero3Ò por l'Italia sostenere la guerra con 
un nemico disarmato. 

Intanto, negli approdi prescelti da qualche 
poteiiza eUropna come i più adatti all' arma-
merito degli abissini, i grassi carichi di fucili 
erano sbarcati con tutto agio, e l'esercito del 
Negus rlforoivasi poderosamente. 

Né le' sole provviste dei mezzi di guerra, 
ma il linguaggio insolente di una certa stam­
pa' di Europa doveva aprire gli occhi a tutti 
in Italia, e fare bene intendere come noli' Eri­
trea sì combattesse pure per non dare ai no­
stri rivali europei la consolazione di vedere 
esauditi i loro perfidi voti e di coprirci de 
ioro vituperii, se ci fissimo arretrati dinanzi 
al nemico incivile. i 

Nessun altro def?li Stati che furopo costretti 
a tutelare con le armi le pi'Oprié colonie scroti 
come 1' Italia, questa indeclinabile necessità 
di salvare ad uh tempo la colonia e di disper­
dere i malevoli vaticinii dei suoi emuli Invi­
diosi. 

Nondimeno, fu tale 1' accieoamento dell'op­
posizione, in Italia, che riguardò la guerra di 
Africa come un espediente giovevole per la 
sua misera oaihpagna parlamentare; e, quasi 
non fossero in giuoco i più alti e più scrii in­
teressi pubblici, essa continua ancora a dUet-
tarsi con le più deplorevoli invenzioni. 

Ieri si premeditava dal governo la spoglia­
zione delle Casse di Risparmio, per erogare i 
loro depositi alla gu rra africana ; ed oggi si 
mettono in circolazione altre dicerìe non meno 

•assurde ed inique, come quelle dei disastri 
ì immaginari e delle disei'zìoni dei nostri sol-
; dati! 

Ognuno scorge facilmente dove si miri con 
queste continue inalignazioni. 

Tentasi di togliere .dall' animo delle nostre 
popolazioni ogni fede ed ogni favorevole im­
pulso per la impresa militare. 

Ma il popolo italiano ha risposto dignitosa­
mente, e Con tale'fermezza da disanimare gli 
alleati di Menelik. 

Il fervore col quale in ogini angolo della 
penisola furono espressi i genuini sentimenti 
degli italiani, ha rivelato che esssi riguardano 
la guerra d'Africa come guerra altamente 
nizionale. 

La gara stessa che vi fu tra ufficiali e sol-
I pati anelanti di partire attestò come sia oom-

CRONACA DEUI PROVINCIA 

Ik "TI "R̂  Q T̂  "P* 
Gii oeohìaU speciali inglesi. 

Domani, giovedì 5 corrente, lo specialista 
oculista Deymerich sarà ad Este. Egli si fer­
merà solamente per la giornata. 

È Una buona occasione per coloro che u-
sano occhiali. 

Sicuri dì fare cosa grata, raccomandiamo 
a quei signori che hanno la vista indebolita 
di non lasciarsi sfuggire l'occasione. Gli Oc­
chiali Inglesi sono di una utilità veramente 
écceiilonale, migliorano e conservano la vista, 

Riceve all'Albergo « Centrale ». 
, »% 

Este 3 . — (PATHOS) — Banca Popolare 
— Domenica 1 marzo presso la locale Banca 
Popolare seguì l'annuale relazione letta dal 
distinto direttore cav. ing. Pietro Lazzarini, 
, L'esposizione delle cifre chiaro addimostra 
l'importanza e prosperità della banca. 
Movimento gener. degli affari L. 42.394683.'70 
Utili dell'esercizio 189.') ' » 25.269.46 

che si ripartiscono : 
Dividendo azioni 1895 » 17.078.75 
Fondo riserva » 2.75891 
.Agl'impiegati » 2.654.44 
Beneficènza' » 600.00 
Pegli utili 1896 » 2.167.36 

I sqci da N. ,808 con, 3|+12, azioni s'àuriieh-
taroho a 815 con 3433 azioni, che rappresen­
tano nominalmente L. 171,650, con ima ri­
serva di L. 93.305.09 e L. 8273,74 di fondo 
presidenza. 

A seguito della relazione si nominarono i 
consiglieri sigg, : A Rinaldi, G. IMamO, À. Bol-
zonella rielètto, ed il sig. cav. Giovaóui Sar­
tori-Borotto pel cessante P. Rovelli. 

L'assemblea approvò unanime l'operato delia 
Banca, ancora: una volta manifestando l'alta, 
sua soddisfazione pel modo con cui è diretta, 
ciò clie »à ad elogio di tutti i propostivi, ed 
in specialità dei direttore oay. Lazzariiii, rag. 
Ronchi Giovanni, sig. Bosoaro cassiere e Gen-
tìliai'contabUe. 

CINAGA DELLA CITTÀ 

Ieri sera verso le 8 si riunirono a Pe-
droeohi circa 200 persone per fare una 
dimostrazione anti-africanista in seguito 
agli ultimi dispacci dall'Africa. 

I dimostranti si recarono | rima, sotto i 
balconi della Prefettura, quindi passarono 
a casn Colpi per recarsi poi davanti agli 
uffici del Veneto, quindi ai nostri, sempre 
gridando abbasso Crispi, abbasso la slampa 
menzognera, abbassa la slampa venduta, ab­
basso il Governo traditore, et similia. 

Un oratore improvvisato protestò contro 
i\ Qlìvertìa assassino, che fa piangei-e in 
questo momento tante madri od invitò a 
gridare abbasso Crispi. 

Ci furono naturalmente delle grida ed 
applausi. 

L'oratore improvvisalo raccolse però 
delle apostrofe tutt'altro che lusinghiere 
al suo indirizzo. 

Egli ripigliò, ma non furono certo tutti 
applausi quelli che raccolse. 

Presso gli uffici del Veneto furono ab­
bruciate alcune copie di quel giornale fra 
gli applausi dei dimostranti. Crediamo ohe 
il Veneto non avrà pianto per questo. 

Il bis della dimostrazione 
Anche oggi si è rinnovata la dimostra­

zione antiafricanista. 
Furono fatte le solite intimazioni acconi-' 

pagnato dagli squilli di tromba. 
Furono operati tre arresti per ribtllione 

alla forza pubblica. 
Furono però subito rilasciati in l ibei ' tà . 
Daremo domani se sarà del caso altri 

particolari. . i ; . 

C a p s u l e S a n t a ! Sa lo lo E m e r y 
Vedi quarta pagina 

Scuola Àgr. di Bruseganj 
Nella R. Scuola Agricola di Brnsegana fi 

tenuto atì Importantissimo corso temporanei 
teorico pratico, sull' importanza dell'innÀ 
sto, della potatura della vite, della colttvaJ 
zione della vite in genere {con speciale rt.\ 
guardo all' impianto ed alla oonoimazione), 

Questi temi furono svolti in altrettaiite eoa. 
ferenze di più ore tenute dal signor Direttore 
prof. G. Arlna, che con la sua grande pa 
zienza nelle dimostrazioni pratiche giunse ad 
ottenere splendidi risultati da tutti gli alunni, 
i quali trarranno certamente grande profittof 
dall'insegnamento ricevuto da uu i8titutote| 
così distinto e di merito segnalato oom' è i 
prof. Arina. 

Ebbero pur luogo altre quattro oonferenzj 
da parte del Vice-Direttóre prof. G. Ghineitl 
importantissime pur esse trattando : Bei ne­
mici delle Viti fOidium, Peronospora, Fi­
lossera eicc.J — La coltura intensiva del j 
grano turco. Questi argomenti spacialissìmil 
furono trattati con particolare competenza! 
dall'esimio prof. G. Qhinetti, e furono rimar-l 
chevoli specialmente por la chiarezza dell'E-
sposizionein modo da renderle accessibili ! 
varie intelligenze deglf uditori. 

Meritano pure encomiati i capi coltivatori | 
Biagì e Mozzuccato per la pazienza avuta du-. 
rante le esercitazioni pratiche in campagna. 

Tali conferenze sono più notevoli essendo j 
questo ii metodo migliore per renderle utili | 
sotto l'aspetto didattico, tanto più quando! 
sono accompagnate tdagli esperimenti pra­
tici. 

Il corso di dette conferenze, ha messo som-1 
pre in maggiore evidenza 1 vantàggi dell'Isti­
tuto di Brusegana, che fino da' suoi primordi 
ha riempito un vuoto in materia agraria," òhe 
era sentito non solo in Provincia ma intatta 
la regione Veneta ; ma ciò non solo, per, le 
qualità distinte di chi ha tenuta la direzione 
e l'insegnamento slesso. 

11 che torna pure ad onore della Prov.inoia | 
ohe ha consacrato core speciali '.al buon an­
damento di codesto istituto. ' 

E giacché ho parlalo di conferenze, non a-J 
vendolo potuto far prima per circostaùze'ec-j 
cezionali del giornale, faccio un breve rias­
sunto della Statistica degli allievi licenziati] 
dall'origine della scuola a tutto'il 1894. 

La Scuola di Brusegana è una delle primo ' 
scuole pratiche d'agricoltura provinciali isti­
tuite in Italia, infitti essa ebbe origine fino 
dal 1875. Da principio funzionò sotto la esclu­
siva dipendenza dèlia Amniinistrazlone pro­
vinciale. Indi divenne regia. 

Dopo tanti anni da ohe la scuola funziona, 
era ormai tempo si volgesse uno sgiiardoiràT 
trospettivó sul suo passato, per scrutarne il 
suo stato di serviaio in , prò dell'agricoltura 
paesana e i.suoi tìtoli dì benemerenza pubblir 
ca, e la statistica degli allievi licenziati dal­
l'origine della scuola a tutto il 1894, ora pub­
blicata, è veramente interessante. 

Espósti per esleso nei suol più minuti par­
ticolari, 1 quadri di tutti gii alunni licen­
ziati della scuola, vengono aggruppati in uiodo 
sintetico i dati in esso quadro raccolti, e vi 
si fanno sopra alcune considerazioni. 

I licenziati dall'origine della scuola a tutto 
il 1894 furono 198; dì questi appartengono 
alla provincia di Padova 105, di Verona 46, 
dì Venezia 12, di Treviso 12, di Rovigo ,12, 
di Vicenza 11, di Udine 6, di Belluno 1, — 
Totale appartenenti alle, Provincie vene.to 175. 

Appartengono alla provincia di Pisa 4, di 
Mantova 3, di Milano 4, di Ravenna 2, di Fi­
renze 2, di Ferrara 2, di Genova 1, di Ber^ 
game 1, di Reggio Emilia 1. di "l'orino V, d 
Livorno 1. — Totale appartenenti ad altre 
Provincie 21. . 

Appartengono al Trentino 1, all'Istria 1. —' 
Totale sudditi esteri 2. 

Ciò equivale a.dira.che gh alunni licenziati 
solamente il 53.03 per 0(0 appartiene alla pro­
vincia di Padova. 

Facendo un gruppo a parte dei 175 licen­
ziati delle provinole venete si ha che questi 
raggiungono l'88,43 per OiO. Questo tatto sta 
a dimostrare che la Scuola ha uno spiccato 
carattere regionale; il che torna a di lei o-
nore, poiché vuol dire ohe il suo credito ol­
trepassa i confini della provincia. 

Passando ora alla sintesi delle occupazioni 
attuali dei licenziati si trova ohe esercitano 
l'igrlcoltura 110, professioni afflui 13, profes­
sioni diverse 25. Hanno raggiunto posizioni 
elevate nell'esercito o nelle amministrazioni 
pubbliche 6, mancano notìzie per 37, spno 
morti 8. Totale idS. 

Volendo riunire in un gruppo solo quelli 
che esercitano l'agriooltiira e quelli ohehaiino 
'professioni affini, si avrebbe una percentuale 
del 62.12. : • 

Dal numero dei licenziati sottraendo i morti 
si avrebbe che il 64.74 per OjO dei licenziati 
viventi è notorio ohe'esercitano ragriooUara 
0 professioni.alHni. Ei se, facendo,un, «»ljolo 
approssimativo (auto,rizzato anche dalla cifra 
sopra riportata), si ammette che il 13 per 
cento dei licenziati, dei quali non si hanno 
nuove, siano pure occupati nell'agricoltufa, 
a detta percentuale salirebbe a 66,84. Il che 



vuol diro cho i due terzi dei licenziati hanno 
trovato oconpujione nel ramo agricolo o l'altro 
terzo In altri-rami deiraitìvit?i. 

; •» 
Aggiungasi ora qualche ultima considera­

zione. 
È issai confortante il constatare ohe o in 

un ramo o in un altro i licenziati della nostra 
Scuola hanno tutti trovato una onesta occu­
pazione. 

È vero cho scopo della Scuola medesima ò 
quello di fare del buoni agricoltori e non dogli 
impiegati o ilei • commercianti, ma lo vioondo 
umane .sono capriooioso e non a tutti è dato 
nella vita pratica di secondare le proprie i.i-
elinazioni. 

A questo proposito è noto che anche i li­
cenziati che sono stati costretti a dedicarsi ad 
ufBoi diversi da quelli dell'agricoltore (e sono 
relativamente pochi) hanno sorapr8j:sBrbata 
una grande predilezione por l'arte d4|; campì, 
appresa alla Scuola, e quando lo hanno por 
luto sono tornati ad esercitarla. Fra gli altri, 
abbiamo l'esempio di un nostro licenziato cho 
lasciò il grado di ulHciaie del R. Esercito per 
rifarsi agricoltore. 

Non possiamo dispensarci dal notare come 
dei 25 lioenziati ohe esercitano professioni e-
straneo all'agricoltura, ben 17 sono della Pro­
vincia di Pauova. A nostro credere ciò deve 
attribuirsi al fatto che alcune borse gratuite, 
e semigratuite, ohe da molti anni l'onorevole 
Amministrazione Provinciale di Padova elar­
gisce a giovani nati nella Provincia, vengono 
concesse ad alunni appartenenti a famiglie di­
sagiate, è vero, ma, il pili delle volte, di oon-
iizione assai diversa da quella dell'agricoltore ; 
per cui questi giovani, conseguita la licenza, 
privi di mezzi e di aderenze come sono, poco 
conosciuti nel ceto agricalo, forniti di poca 
attitudine, perchè non nati nella campagna, 
né in seno a famiglie carapagnuole, vagano 
indecisi e scoraggiati nelle città o nei paesi 
floVé risiedono, lino a che non riescano a car­
pire un impiego di qualunque genere esso sìa, 
quaài sempre estraneo all'agrlaoltura. 

Per Jimìnuiro il danno lamentato, e torse, 
apche elimióarlo d e l i t t o , sarebbe desiderabile 
che gli enti che sussidiano giovani presso la 
ijostra Sguola di Agricoltura accordassero il 
t^rièficloiia Agli di poveri mal Ile?'? agrirMtori, 
I^iqùaii giovani assai facilmente troverebbero 
siicuro e profittevole collocamento nell'industria 
*UWle, dove, anche: per la loro origine e la 
loro attitudine, disimpegnerehbero bene il 

^mandato ohe loro verrebde afljdato dai pro-
lirielari di fondi rustici. 

Prof. A. Uatteazzi 

S u s s i d i p e r b e n e m e r e n z a sco las t i ca . 
l?IS?»tteiOi/da •Roma'recafiò iolie le similoro 
Bonviolni Aroìila, Zenere Baidan Maria, in­
segnanti di città e Tombalato Maria e G;rar-
iX Angalina, insegnanti nel suburbio, «tten-

• n e r a dal ministèro della pubblica i s t rua ione 
• Un sussidia per benemerenza scolast ica. 

, • , « % • • • • • 

I t h e d a n z a n t i del 1 8 9 6 . 
Pubblichiamo il resoconto finanziario delle 

geniali festine date dal Comitato delle Pa'ro-
: Desse della P. 0 . Ospizio Marino e Istituto 

Il Rachitici,, e a nome dell'amministrazifìne della 
• Pia,istitUEiona rivolgiamo i più sentiti rin-
'graziàmenti prima di tutto alle gentili signore 
! Patronesse, ai signori del Comitato e a quanti 

diedero lìopera loro per là migliore riuscita 
delle feste. Speciale ringraziamento le signore 

• Patronésse e l'amministrazione rivolgono alla 
i?i»6siaenza del Circolo Filarmonico Artistico 

I che diede i suoi locali con generosa ospiialiti 
I non solo, ma con cortesia speciale supi-rata 

soltanto dal gusto artistico che diresse l' apŝ  
postamento dell'appartamento. 

Un ringraziamento infine al signor Attilio 
I Penso ohe volle con la sua opera portare Un 

aiuto alla P. O., ragalando un centinaio di 
Carnets da lai artisticamente, disegnati. ; 

Incassi 
[Biglietti di abbonamento L. 1360.00 
f Biglietti per il 1. tbe » 653.00 

Biglietti per il 2 the. » 385.00 
Biglietti per il 3. the » 43,5.00 
Offerte di,l guardarobiere ;> 15.00 

.Ricavo Oamets » 36.85 

tanta abnegazione nel Teatro Garibaldi il 16 
febbraio p.p. 

Ottavo elenco degli offerenti a favore dei 
malati- e feriti delle truppe d'Africo. 

Municipio e privati di Villa del 
Conte L. 32.10' 

Parziale prodotto del Festival nel 
Teatro Garibaldi » 207.35 

Totale L. 2884,86 
Spese 

1 Compenso agli esattori , ., L. 71,90 
j Stampa di biglietti e circolari » 34.00 
j Postali scritturazioni » 13.66 
I Spese per addobbi mancia 1. the » 242,60 

pese per illuminazione 2. the » 105.80 
: Spese orchestra per il 3 . the » 97.50 

Incassi 
Spese 

Totale L. 564,50 
I. 2884.85 

564.56 

Totale L. 299.45 
Somma precedente » 553.50 

Totale L. 852.95 
Somma precedente Biglietti N. 415 

Ing. Faccio Luigi » 1 

Goraplessivameoto N. 416 

Consol ida to 4 . 5 0 Ojo n e t t o . 
L'iillustrlssliiio signor prefetto eomm. G. 

Daniele Vasta ci comunica la seguente circo­
lare del Ministero del Tesoro, del 15 febb. u. s. 
N. 9150-2800. 

«Il Ministero del Tesoro, con circolare 15 
febb. u. [s., avverte di aver stabilito di esten­
dere la facoltà (di Cui la leggo 22 luglio 1894) 
per l'acquisto del Consolidato 4.80 0]o netto 
« a tutti gli Enti Mór.nli ed' Ecclesiastici in 
genere », e che provvoderà osso stesso all'ac­
quisto del Consolidato 5 Oio lordo ed alla re­
lativa conversione in 4.50 0|o netto, facendo 
rilasciare i rispettivi cerliflcati nominativi, 
giusta quanto prescrive I' articolo 20 del R. 
Decreto 21 novembre 1894 N. 616. 

A termine del suddetto R. Decreto, Il ta­
glio minimo dei titoli nominativi 4.50 OÌQ net­
to è dl-L. 3 di rendila netta di qualunque 
somma multipla di L. 3. 

Avverto ohe le domande per acquisto di 
rendita, dovranno farsi, per l'avvenire, quan­
do gli Enti ne riconoscano l'opportunità, por 
detta nuova specie di Consolidato 4.50i0n) 
netto. » 

• •» 
A l V e l o d r o m o . 
Ieri si sono prosentati nel nostro ufficio 4 

giovanotti velocipedisti forestieri per raocon-
tatci di un fatto toccato loro ieri stesso nel 
Velodromo in Piazza V. E. 

I 4 giovanotti si presentarono all'ingresso 
del Velodromo con la loro màcchina disposti 
a pagare quella qualunque tassa d'ingresso; 
ma per provare comesi suol dire, la pista 
venne loro risposto che se non prendono a 
nolo le, macchine nel deposilo esistente nel 
Velodromo ste.sso, non potavano entrare. 

I Naturalmente questo fatto suscitò delle pror 
teste da parte dei giovanotti i quali fecero 
osservare che ovunque esistono ì velodromi 
l'entrata è libera con qualunque, macchina 
pagando sia pure la tassa' d'ingresso. 

Ma qualunque osservazione fu infruttuosa ; 
la consegna, era di non lasciar entrare nes.. 
sano se non coloro che sia muniti dblle mac­
chine del deposito. 

Noi abbiamo aoceniiato semplicemente il 
fatto lasciando ai lettori i commentì. 

II caso è abbastanza strano per meritar 
conto''di essere commentato. ' 

« ' . 
I n guard ia , o p e r a i ! 
Dalla prefettura di Roma viene trasmesso 

alle altre pi"efotlare del Regno il sèguentate-
legramma: 

«In àequ'to alla-notizia divulgatasi che in 
Tivoli sarebbero stati intrapresi nel corrente 
mese i lavori pel canale d'Anlene, molti ope­
rai dalle Provincie vicine ed anche dalle lon­
tane, si recarono,in quel comune per trovar­
vi occupazione, ma rimasero delusi, perchè 
pochi operai poterono essere impiegati in 
quei lavori, i quali anzi probabilmente ver­
ranno presto sospesi. 
• Quindi si è dovuto disporre perii rimpatrio 

di molti rimasti disoccupati. 
Ad evitare il rinnovarsi di inconvenienti 

oonsicnili prego di far sospendere qualunque 
partenza di operai da codesta provincia, fa­
cendo loro conoscere che per ora non vi sono 
lavori nò in Tivoli né altrove per la costru­
zione dei canale d'Anione. » 

Ine sa t t e zza . 
Accennando l'altro giorno alla pubblicazione 

Arquà Petrarca, de! Minelli di Rovigo, ab­
biamo detto che l'opuscolo è vénduto per be-
nefioenza a Rovigo, invece dovevamo dire che 
anche a Padova presso la libreria Druker e 
Tedoiphì vi è un deposito di quell'importante 
ed elegante pubblicazione 

* * 
Bol le t t ino deg l i ogge t t i t r o v a t i 

6 deposiiati presso l'Economato, municipale. 
Per la •prima volta 

Dna, buccia d'argento. 
Un orologio d'argento con catena. 

Perla sec(méit velie. 
Biglietti del Monte di Pietà. 
Uu orecchino d'oro. 
Ón portamonete. 

Limentani IMaso Attilio di Israel detto An­
golo impiegato Banca Veneta con Puà Amelia 
di Samuel Lazzaro insegnato. 

Tutti di Padova. 
Masaarotto Agostino di Eugenio macellaio 

in Dolo con Bilato Giulia di Antonio sarta di 
Padova. 

Rossetto Giu.iepp0 tu Giovanni contadino d 
Abignasego con Maso Eu.soi!Ìa di Sante villioa 
di Salboro di Padova. 

Squarcina dott. Ferruccio fu Giovanni avv. 
diPadova con Rizzato dotta Cappelletto Giu­
ditta chiamata Oinseppina tu Luigi già .leva-' 
trioevin Venezia. • 

Rossa to ,P i e t ro di Angolo villico di Vigenza , 
con iligo Maria tu Antonio vllUea di Pon to 
di B ren t a di Padova . 

Unica putiti llcazione • 
Sailer Emilio fu Luigi capitano di Stato-

Maggiore in Padova con Ohizzolini Giuseppina 
fu Fortunato benestante,in Padova. , 

Ricavo netto L. 2320,29 

Croce Rossa . 
La Croce Rossa professa pubblicamente 

tutta la riconoscenza al Club Ignoranti che 
'a consegnò la somma di L. 267,35, quota at­
tribuita alla Pia Istituzione sul prodotto netto 
''ol Festival che esso Club, ispirato a nobili 

I sensi di pietà e di carità, ha predisposto con 

Miigraziamento 
La famiglia del compianto 

P U L I E B I GIOVANNI 
profondamente commossa riOE r̂azia tutti co­
loro ohe in qualunque modo vollero onorare 
la memoria del caro estinto e chiedono venia 
per le involontarie dimentloanKO Incorse nel­
l'invio della partecipazione. 1571 

LA. V^AMIE!TA 
Va t e n e n t e c h e sfida n n g e n e r a l e 
Il Tribunale di Berlino ba pronunciato testé 

l'iiltima parola in un incìiente,3clie aveva 
destato sensazione nei circoli militari tedeschi. 

Il tenente Rasche nutriva da tempo odio 
profondo per il maggior generale Gaudy, da 
cui asseriva di essere stato ofl'eso e maltrat­
tato. Sino a che il tenente rimase in servizio, 
la cosa non ebbe seguito; ma un bel giorno 
diade le-sue dimissioni e all''indomani mandò 
a sfidare il suo antico superiore. Poi, per for­
zarlo ad accettare la sfida, io tempestò di let-
tereviogiuriose. 

Il generale credette di dover negare al te­
nente la ohiestai soddisfazione e ricorse ai Trir 
bunali. ' 

In esito al processo, svoltosi nei giorni scorsi, 
il tenente fu dichiarato colpevole'di offese e 
di attentata coercizione, e Condannato a quat­
tro mesi e tre giorni di reclusione. 

B O t L É T T I N O 

delle pubbUcadoui matrimoniali ' 
del 1 M a r z o 1 8 9 6 
Primo pubblioastoM 

Lenai P ie t ro di GiuseppernegoziontO: vin 
con Antonini Maria di Antonio casalinga. 

Calore La i s i di Giovanni Gioachino tilo-
giiame con B r u n e t t i Elisabetta di Matteo ca­
salinga. 

Eoma 3 
RoQfìUa contanti _̂ ~-. 
EesiliU 1̂ 6: fiM 908B 
Banc* Qanefslo go,"'-
Gradito moÌJUiat̂  . -,-_. AaioSl icqoa Pia 1SÙ5,:=: 
A.2Ì0I1Ì ImmoMll&ro 4 B , -
Parigi a 3 influì --'-.,— Parigi a 3 mési — ,=: MSIa i to 3 
Rendita it. contianti 89,8» 

. flufl ; 89.SO 
Azioni Medìloìrraasa 4S8,-~ 
Lanificio Eosfl! 448.-^ 
Cotonifloio Cafitenl 487.--
Navigaziono generalo iioy,= 
EstfQnetia Zncoberi 199, ~ 
Bovvenaionl •è4, 
Socifiti'.Vciota 34.--r: 
01)bUga«io i merid. aoa , -

,11 nuovo !t Oio 284," 
Frafioia a vista 109,50 
Sandra a 3 meî i 28,03 
Lerlino a vista i37,U0 

•Venezia 3 
Eendits ìtalì»na' Sd.as 
Anioni Banca Yaneta 199,— 

» Soc. Yen. L. lOS.Sd 
» Cot. Yeno2. 241!,-

Obblig. presi, vonea. 
F i s ' e n z e 3 

«4,50 Obblig. presi, vonea. 
F i s ' e n z e 3 

Rendita itaiiana 91,60 
Cambio Londra 47,64 

* Francia 109,80 
Axìoni F. M. 6B1,-

» Mobil. =a,r= 
T o r i n o 3 

Keadlta contanti 89.EÌ0 

DELLE BORSE 
Padova, 4 marzo 18ii6. 

P a r l a i 3 
Bondita fa. 8 0(0 
Moia il 0(0 gorp. 
Ideo 1 1(2 OiO 
Idem itili S ;9lO 
Cambio a. Londra 
Consolidati iaglefli 
Obbligaziosi lomb. 
Cambio Italia 
Uondita turca 
Danna di Parigi 
TnnÌBiile nuovo 
Eglrisno 6 OiO 
aondita BEghcreaa 
Kondita BpagnooU 
Banca Scosto Parti;! 
Banca Ottomaiia 
Ccodìto roniìiarìo 
izioni SKOS 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrotia moridionall 5G7," 
PtOBtìtii t n s» 98,08 
Prestito portoghese 26,75 

V i e n n a 3 
Hond. ìli carta 

> in argento 
» in oro 
> in corona 

Anioni doUa Banca im.:-
Slab. di orod. SSS.bO 

Axìoni Fm. Medit, 
» > Mer. 

Credito Moblìiaro 
> Nazionale 

Banca di Torino 

89,45 
190,=. 
049,— 

785,= 
489,= 

lOle.SS 
106,21 
88,10 
83,aa 

108,80 
36!j,15 

8,14 
as,l8 

831,™ 
5iO|i,S9 

loalis 
61,08 

600Ì87 
078,-= 

3292,-

U0!87 

101,08 
101,40 
141,90 
101,10 

• 0 , 

S.67 
0 , 6 0 , = 

Londra 
Zecchini ìmp. 
Kapoleoni d'oro 

B e r l i n o 3 
Mobiliare 
ÀHBtriaohe 
Lombardo 
Kondita italiana 

L o n d r a ,S 
IngloBo 109 8|ll 
Italiano 81 li4 
SamUo Francia n2,S« 

• Oormatla , 137,— 

3 8 , -
42.60 
83,(10 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g io rno 4 

OtTIIffQppli 
4 M a r z o 

.,, 1 ,,fai!i: ; s i .,agg.ra-y-anO: •. •.,. 
Gli ullimi telegrammi dall'Africa non 

confermano uEficialmente, la morte di alcu-
'no dei nostri generali comnndlanti le co­
lonne d'attacco nella batlaglia del !• 
marzo. 

' Pare' invece confermato' ohe la colcjnna 
di Albertone fu quasi totalmente distrutta. 

A Mi l ano 
I .giornali milanesi, arrivati coir ultimo 

postale, contengono lunghe descrizioni dei 
disordini ieri accadati nella città.in occa­
sione di una dimostrazione antiafrioanlsta. 

II Corriere delta Sera vi ded ica d u e c o ­
lonne fitte. Ci, fu una sassaiuola contro le 
guardie. 

Furono feriti un delegalo, un vice-ispet­
tore ed .litri agenti, non che alcuni bor­
ghesi. 

Si gridava. • Vogliamo il richiamo delle 
nostro truppe-dall'Africa ». 

I socialisti, dopo molte grida di Abba.'iso 
Crispi, intuoni\|'iDim;il:ca»»tó dei'iavòraiori. 

Due deputati, Xavaltari e Taroni, erano 
jilla testa del moviineiito. 

Riguardo a l imor lo , /d i . cu i : hanno par­
lalo i telegrammi, il Corriere della Sera 
dice : 

« i n questo frattempo accadde il fatto 
piiV doloroso delia' dimostrazióni' di iei'sera. 
Non è ben stabilito ancoi'à'in-'qual^ modo 
ma un operaio diciannovenne, cerl0- Carlo 
Osnaghi, tipografo, abitante in via'Manino 
2, venne raccollo col corpo trapassato da 
U'ia tjaièhèttata; nifi'dorso. Il soldatii della 
7.11 compagni 1, del iO funleria, autore del 
l'itto, atl'erma che lOsnaglii fu spinto dalla 
folla contro, la baionetta senza ch'egli a-
vosse il tempo di impedire il l'atto. 

11 leril" venne subito ruccolto e ti'aspor-
latii al corpo di guardia di S, Fedele ove 
un sottotenente medlro del i t . f.interia 
gli preslò le prime cun-. Indi venne con­
dotto all'ospedale Maggiore, ove appena 
giunto inorivi!.• _ _ _ _ _ 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatovi che il sensale 
più sollecito e di minor sposa per trovare 
quanto corcate sono gli Avvisi eoonomioi 
del COMONE GIOKNAIE DI PADOVA. 

T I T O L I 
Valore 
nomi-
'naie 

Valore dalla piazza 

da 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Irapr. 

e Coste. Pubbllolie 
Banca Vcnota di Dep. 

e Conti Correnti . 
SQO., Aitinomi Fond. 

ad Acciai, dì Terni 
SOC. TrauTal Pado­

vano 
Sao. Guidovie Centr. 

Venete \ . . . 
Società Cotooif. Ve­

neziano . . . . 
Società Telefono Pa-

doTano . . . . 
Società Veneta Lagu-

1, . aar^ . . . . . . 

' OBBUGAZIONI 
.Soc.yenetil p. Impr. 

Ì3 Colltr. Putjbliche 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
iPresUtó;i.IntarprOYÌa-

oiaie ferrov. 5 OjO 
Prestito iijterprovinc. 

ferroT. 5 liS 0(0 . 
Guidovie C. V. graran-

tite dalla Prorincia 
di Padfltva . . . 

".00 

ISOO 

*B0 

100 

280 

280 

508 

80O 

800 

lOOi) 

100 

30 

196 

288 

248 

48 ' 

S88 

24'1 

310 

490 

un 

iOGO 

88 

198; 

aoo 

850 

50 

338 

245 

^ :i9iì 

49» 

815 

..l»6d'i 

1 0 3 , = 

CAMBI 
sa Francia 112,8! || BU Germania 139,— 

su Londra 28,40 su Austria 236.60 

ALLA LIBRERIA 

pmm wiiMotTi 
Vana Unità d" Italia 

I annesea la 

OSSERVMOHIO MTBONOMICQ 
ni PAHOVA 

atomo r> Marzo 1896 
tt BiezEodi v e r o di Pado%a 

Tempo medio di Padova ore )a m. 11 s. 31 
Tempo m. dell'Europa e . ore 12 m. li s.>,,,2 

Ossepvi»zloni n ie teorolo0lc l io 
segiiìte all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri So.y dal livelle medio de! mare. 

H Marzo 
O r e '•• O r e O r e 

21 

l iarometro a 0- m. ^ 7d4:fl' 7,53.8 754.1 
Te rmomet ro centigr. H-S fi -1- 8.4 + 5 . 0 
Tensione v a p . acq . (i.2 fi.4 6.3 
Umidità re la t iva . 91 78 97 
Direzione del vento . NNE E SSE 
Velocità àA vento . 16 11 6 
Stato del cielo . . cop. cop. nebb. 

Dalle 9 del 3 allo 9 dol 4 
Tainp. r a t u r a massima ="i-t-

» minima ^= 4-
8.4 

, F . B E L T R AM E , Dire t tora . 
F . SACCHETTO Propr i e t a r io v 
L H O N B ANOBI,! Geren te feap. "̂  

ialattie della pelle 
E ¥ENEREE 

Il Dott. D. FABRIB 
D i r e t t o r e del R . Dispensapìo Celt ioo 

dàconsu i t t t z ion i p r i v a t e 
iniii I giorni 

dalle 8 ll2 al,e 10 e dalle 14 1|2 allo 15 
in V I A Z A T T E R K 1234 i3b6 

OSTETRÌCIA 
. MAf.,.V,TT|E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore \m 
v ia S, M a t t e o N 1 2 0 9 P . H. 

OOM'- TAZIONI I^RTVATE: Tutti i (iorul 
feriali ualle 2 allo 4 poni. — Mìirtoli, ftlu-
veJì e .Sabato dalle 11 Rllo 12 inorid. 

OONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
, (oriali dalle 10 alle 12. 107» 

BIBLIOTECA GfflGOLANTE 
ITALIANA e FRANCESE 

c o m p o s t a di ;Ì6O0O O P E R E 
del miflliorl a u t o r i 

A B B O N A M E N T O M E N S I L E 

c e n i 3 0 cen^" 

La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

,di,.4.''pagiaa ..i 
a :cent. 3 la^parola 

e, di 11 il* efflcaèìa!" 
e comodità 

INDISCUTIBILI 

Orari ferroviari 
a d a t a r e dal 1. €ì<cniimi«» 

Rete A.driatica 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6. - - o. 8.9>-: o.- 9.38-
d. 13.21 - a.T3.38 - m. 16.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 31.38. 

, AriEIVI ai PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. .15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA por MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - o. 14. 

u. 14.54 - m. . 35. 
ARRIVI a i'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 > 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società ÀDOniina |>er AeidDÌ 

LA FONDIARIA (incendio) 
Autonziata eoa U. Decreto 6 Aprile 1878 | 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Capitale sociale, iateramente versalo L. 8,000,000, -
Riservo diverse . * .- * l,8'77,Oa7.2" 
Cauzioneprostatada'̂ li Animili, e Dirclt. ,» 803,50«.—; 
Cauzifiuo prustaU îl R Gô pî nOi » 89,512.™ 
Valore dei Fabbricati posseduti, nel Regno » i,336,8l>3.44 
Mu*ui garantiti d.i ipoteshe . . » l,tìGB,à(l6.18 
Valori in ReDd Cons It e Tit. di Stato » 4,019,098.40 
Proai in portafoglio . • • U,992,S35.tà, 
Indonuìzzi per 'laRiu prodotti da ineendio, scoppio dei 

gaz, del fulniitie e degli apparoccìii.a vapofe. 

Asslctìranonl speciali. militari 
por gli'UJUoiali del Regio Esercito di terra e di maro 

Esse sdguono l'Afisii-arato in qualaBqao sua residenza 
i& bisogno d̂  î louna dichiarazione. 

Là FONDIARIA (Vita) 
'Autoriazata coii|R. Decreto 10 Maggio 1880|) ^li 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sociale, di cui metà versato L. 28.000,000,— 
RisorTo diverso e conti (logli Asslcarali » l(ì,!ilti,4a8.01 
Qauzione prestata dagli Ammin, e Dirett.» 9S6,350.— 
OamioM i» !av. dogli Asaio. iirostatà al Gov. 0,l)if ,331,34 
Valore dei fabbric. possedoti nel Regno )> IHjStlS.ISB.r)*! 
Mutui gataotiti da ipotocUe . » a,641,07D.8O 
Valori in Rond. Ooas. It. o Tit. di Stato » ! 1,387.081.81 
,Fr6stiti agii Asflicuratl . . . 1,741,478.10 

Capitali in caso di morte od in caèo di vita. Doti, Ren-
; dite vitaliaie immediato e differita, Bensioni. 

Contratto non docadibilo ed incontestabile 
GarauEia por i rischi di guerra, duello, viaggio, Buicidio 

involontario. Restituzione del pagato, pia gP interoasi 
in caso di Boioidio volontario. Preatiti sa Poliwe. 

Parteeipaziono 89 OjO degli utili agli Assiemati, 
indennìzai e Capitali in caso di Dlsgraz le Acoidentali 

Sconto 80 OjO sul premio acooril'ito agli Enti morali 
Sinistri pagati inMb esercizi L.' 32,17!!,03l.IO. 

Le s u d d e t t e Compar jn ie Imitilo a s s u n t o da l 1. Sj!i(jlio-1895 la Ges t i one 
ideila S p e t t a b l l ù So(!l(itiY r r A . M A K b V I 5 / . l i l z a f t I G 0 

Sedi Sociali in F i r e n z e - A-genzlfi G e n e r a l e in f>,\Dt)V,V, p iazza dello E r b e , 
con iniu-i'sso lu via FiUibri iil N. 3(»0, pr imi) p l a n o 

l l a p p r e s e n t a t a da l slg. Avv, O. IMlCOt^tNt,, • 4815 ..«• 

1 C f iE iO iESE " P à i o V I -Tubi e piastra gomma per la p6ronospo,ra -Deposito Amianto 
Piazza delle Erbe p e r gyamizioni macchii ie 



^er gi i lnnunzi rivGlsersiTgiì Uffici della "Casa di Pubblicità HAASENSTEJN ^ VOGLER, Via Spirito Santo, 982; Padova 

Speciaiiià dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via BroJctio, 35 
i soli elio ne posse([Bono il vero o ((ennino processo 

rr«miafi (on niriiiif̂ Iia d'uro ti graEi «iitilorna tVorìfm allo ;>i'inr3jiR)i EfapfiKJiiiini iipaiimali ed intoT-niwionalì 
Amaro, Tonii-o, Corrolioranto, WisjCKtivo — Jlaccouian(l;ito «la ccUilìrità mediche 
Eticcrc Eiili'clifÌKKii In Ciiii iiafVi unir Jlì/l'J l'I I) WUKCA et:. ~ C™, r.>.<iraaj-i f n l'Amwicii M Sud t;.l'. ilOKE, Gensvr. 

(iiiaì'd:"'si dalie conlralfu/.ioni 

B I N E i T O M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per consiiltarioiii di presenza e per corrispoiideniaa 

— Via Roma, N, 2, piano 2° — BOLOGNA 
I lìomerosi amoialali cooipletamenle g'iwrili soiso ora. una vera garanzia per tulli coloro 

che trovandosi privi della salute ricorrouo per cousuiti al (jal.)inelto lììcdico-magiìctico. 
Gfirìcoutestabili buooi ed efficaci risultati non lasciamo alciiìi duM>io, ed iiicoraa'giaiio 

luagg'iormente coloro che ricercano un sollicivo alle proprie sofferenze. 
Le pes'sone che per consultare non possono presentarsi personalineiile invieraiino una 

lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della oialatiia, ed inviando due 
Oli di capelli insieme ad un vaglia postale di .1-̂ . 11.20, avranno in immediato iviscorìtro un 
consulto, coir indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da ÌÌOTTO.BE ASSI­
STENTE AL CO?ÌSI;LTO della sonnambula chiaroveggente ftlUft D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. il ed un .franco­
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedooo i sintomi della maialila afìlnchò su 
di essa possa il DottOì'e_, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare .la sonnambula ftUiJ, 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desiderata salute od nlmeno un notevole miglioramento. 

vm^si^gm^ »mmm 

La Pesca dei Merluzzi 
! 

Lii noti/io da Chri.stiani:i, stili' aiidomciito della 
pesca de! merluzzi nelle Lofote sono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi burrascosi che im­
perversano in quelle regioni. 

Nel mentre la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel i89l a milioni di pesci e Ì;?3I.* Ett. di olio 
nel 1>!95 l » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quesfiumo carissi­
mo, altri,olii inferiori .e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta J. S E K R A V A L L O oi Tlii.ESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale tii fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favoreTOI-
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 

Egregio sig. Serravallo, 
Mi è gratissimo di doverle parteciparli che il suo 

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, da me lungamente 
ed in parecchi indiwdui sperJmenlalo, dette sempre 
ottimi risultati, così che io lo giudico IL MIGLIORE 
B PIÙ' l'UllO degli olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che il siio.̂  Chimicamente esaminato, 
il suo olio si dimostrò anche il più ricco di elementi 
iodici, dando cosi la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e diglintarocnte La saluto 
Dott. Giovnuni Frnnceschlni 

MeiUco-Clitr-uri/o 
Vicenza, 10 Febbraio IS9J . 

»i^m 

COL. L' A C Q. U A 

OH:xisrjisr.A."-:M:ia-oisrE 
p r o f «« ni a. i a e i n o d o r a 

prcpai-ala con sistema speciale, conserva « sviluppa i CAPELLI e la BA.11BA. 
mantenendo la testa tresca e pulita 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sìdl' elichella il nome dei preparatori 

A. l i l Q O N E & C. 
MILA.NO . Via Torino, 12 - MILAN© 

« » ! » > • 

fmUil DELLA OnilA 

msamammam 

Si Tende da tuti 1 farmacisti e negozianti di proturnerie a h. 1,50 e L. S la fiala, bot­
tiglia graiide L. 8,.50. — Per le spedizioni in pacco postale Contesimi 80 in più 

A Padova dal sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - LORENZO DALLA BARATTA Negoziante 
— Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — G. B. MIOZZO 

covo «.„. cmak 

AYVISQ IMPORTANTISSIMO 
L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 

Padova, Firenze, Milano, Napoli, Boma, Torino, ecc. 
• avv erte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricami, Esportatori, Importatori, eoe. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti 1 giornali delle Indie Olandesi, Irai qualigU 
Onganl Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo 1' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

Mala&iie segrete 

Capsule Santa! Salale Emery 
il più polente antiblenorragioo finora co^ 

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni 
Guardarsi bena dalle multe artificiose imi­
tazioni. iiT^ 

Deposto Generale 

Vendita in tutte le Farmacie 

I 

Padova 1896, Prera. Tip. F. Saoclictto 

http://MILA.no

